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I giailorossi costretti ali» resa neir «andata» degli ottavi di finale della Coppa UEFA 

Roma: 1 
Giailorossi 
gagliardi 

ma il Colonia 
la spunta: hÒ 

La rete che ha dato la vittoria ai tede
schi realizzata da Allofs nel primo tempo 

f, i 

rimontare. E possibile 

COLONIA: Schumacher; Pre-
stin, Zlmmermann; Cui» 
Imann, Steiner, Konopka; 
Bonhof, Sljivo, Fischer, En
gels, Allofs. 
ROMA: Tancredi; Nela, Wier-
chwood; Ancelotti, Falcao, 
Maldera; Iorio (46' Chierico), 
Prohaska, Pruzzo, Di Bartolo
mei, Conti. 
ARBITRO: Vautrot. 
RETI: Nel 1° tempo al 41' Allo
fs. 

Nostro serviiio 
COLONIA — Ha vinto il Colo
nia per uno a zero, contro la 
Roma nella gara di andata dei 
quarti di Coppa Uefa. Per la 
squadra di Liedholm la tra
sferta in Germania s'è conclu
sa in modo positivo. La scon
fitta di misura non pregiudica 
nulla, anzi permette ai giallo-
rossi di poter giocare tranquil
lamente le loro carte e con 
successo nella partita di ritor
no in programma fra quindici 
giorni all'Olimpico. Ma al di là 
del risultato che è negativo e 
positivo nello stesso tempo, oc
corre sottolineare la gagliarda 
prova di Di Bartolomei e com
pagni. Non hanno affatto sfi
gurato contro i temutissimi 
avversari. Anzi al limite po
trebbero anche recriminare 
qualcosa sul risultato, che pre

mia forse con troppa generosi
tà i loro avversari, che a lungo 
hanno dovuto subire il predo
minio dei giailorossi, autori di 
una prova maiuscola non solo 
sul piano del gioco, ma anche 
nel carattere. Ma vediamo il 
film della partita. 

Le squadre si presentano in 
campo nelle formazioni, an
nunciate. C'è anche Bruno 
Conti nelle file giallorosse, 
nonostante il giocatore abbia 
accusato nella vigilia un fasti
dio intestinale, dovuto forse 
ad un colpo di freddo accusato 
nell'allenamento di martedì. 

C'è molto tifo in campo. Ci 
sono molti «supporters» della 
Roma giunti a Colonia in mat
tinata, tutti forniti di bandie
re, che fanno sentire il loro in
citamento. Le prime fasi di < 

gioco sono di studio, con la Ro
ma che appare subito ben di
sposta e decisa a vendere a ca
ro prezzo la sua pelle. Non fa 
barricate, ma un accorta dife
sa, protetta qualche metro più 
avanti dei difensori da Falcao 
e Ancelotti che dimostrano su
bito di essere in buona giorna
ta. I giailorossi non stanno sol
tanto a guardare, ma con una 
certa frequenza ripropongono 
alcuni temi offensivi, che i te
deschi riescono a frenare con 
qualche difficoltà. Anzi U pri
mo pericolo arriva proprio 
dalla Roma, artefice Bruno 
Conti, che si fa spazio nella re
troguardia tedesca e poco pri
ma del limite lascia partire un 
violento fendente, che legger
mente deviato da un difenso
re, per poco non inganna 
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Schumacher, preso natural
mente in contropiede. La pri
ma metà del tempo trascorre 
senza grandi emozioni. Si gio
ca molto a centrocampo, con la 
Roma senz'altro più ordinata 
della sua avversaria, che chia
ramente risente dell'assenza 
del fuoriclasse Littbarski 
squalificato insieme al compa
gno Strak e Willmer. Anzi il 
Colonia sembra in difficoltà. 
Non riesce a mettere ordine al 
suo gioco frammentario, in
concludente e fatto soprattut
to di cross, che non creano 
problemi a Tancredi. 

Quando poi riescono a 
crearsi un varco, nelle breccia 
difensive romanista, Engels al 
24' e Bonhof al 32" fallisce in
credibili occasioni ad un passo 
dall'estremo difensore giallo-

• NELLE FOTO In «Ito: PRO
HASKA (a sinistre) interrom
pe una puntata di BONHOF; un 
intervento (a destra) di TAN
CREDI. In basso: LIEDHOLM 

DETENTORE: IFK GOTEBORG (SVEZIA). FINALI: 4 E 18 MAGGIO 

OTTAVI 01 FINALE 

Servette (Svizzera)- Bohemians Praga (Cecoslovacchia) 
Anderlecht (Belgio)- SaraJevo(Jugoslavìa) 
Sivlgkla (Spagna)- Kaiserslautern (Germ. Ovest) 
Zurigo (Svizzera)- Benfica Lisbona (Portogallo) 
Bordeaux (Francia)- Univ. Craiova (Romania) , . 
Colonia (Germ. Ovest)- ROMA (Italia) 
Dundee United (Scozia)- Werder Brema (Germ. Ovest) 
Spartak Mosca- Valencia (SpagnaHSco.) 

ANDATA 

2-2 
' 6 - 1 

1-0 
1-1 
1-0 
1-0 . 
2-1 
0-0 

RITORNO 

8 die. 
8 die. 
8 die. 
8 die. 
8 die. ' 
8 die. 
8 die. * 
8 die. 

QUALIFICATA 

^ 

rosso. 
La Roma comunque sa an

che rendersi pericolosa, specie 
al 30', quando ha a portata di 
mano l'opportunità di andare 
in gol. Falcao con un preciso 
invito pesca Iorio solo davanti 
a Schumacher, ma l'ala tira 
addosso al portiere. 

Il primo tempo sembra do
versi chiudere senza più emo
zioni. Invece al 41' da una di
scesa di Fischer sulla destra ne 
viene fuori un bel cross sul 
quale Allofs si alza in maniera 
eccezionale e di testa batte i-
nesorabilmente Tancreti. 
• Sull'uno a zero si va al ripo

so. 
' Alla ripresa delle ostilità, la 
Roma presenta Chierico al po
sto di Iorio. E anche una Roma 
diversa, più pimpante, decisa a 
riequilibrare le sorti della ga
ra. ti Colonia è senz'altro pre
so di sorpresa e mostra una 
certa difficoltà ad arginare le 
iniziative di Falcao e compa-

f;ni. Al 7' Pruzzo riceve un bel-
issimo pallone in area, si gira 

bene e quindi tira con forza in 
porta, ma il pallone si perde 
alto sopra la traversa. - • 

La Roma insiste. Si rende 
conto che il Colonia non è lo 
spauracchio da tutti descritto. 
In questa fase di gioco sale no-

Il pallone conservatore visto da sinistra 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Friulano, 42 anni, 
felicemente sposato, due figli, 
maturità classica, due lauree — 
giurisprudenza e lettere — di
menticate nel cassetto dei so
gni. Voleva abbracciare la car
riera forense o l'insegnamento. 
Ma poi la passione per la sfera 
di cuoio non gli permise di ulti
mare gli studi universitari. Ora, 
con una onorata carriera alle 
spalle. Massimo Giacotnini è al
lenatore del Napoli, siede sulla 
panchina più tellurica del cam
pionato, la squadra va male e la 
sua conferma ha allucinante 
scadenza settimanale. La para
noica scelta della società, che 
dà e nega allo stesso tempo la 
fiducia, non sembra, però, pro
curargli grossi problemi. 

Cosa vuole — esordisce in 
stile made in England — sono 
le regole del gioco... E vero, per 
me ogni domenica c'è un esa
me. Ma la cosa non mi sconvol
ge... Sa, tutti i giorni siamo sot
to esame tutti, la scuola della 
vita non conosce soste, Eduar
do ha ragione». 

— Ma cosa prova a sede
re ogni sette giorni su una 
bomba, su una panchina 
minata? 

•Niente in particolare. L'im
portante è essere consapevoli 
di aver fatto sempre il proprio 
dovere e di avere la coscienza a 
posto. Poi, ognuno risponde 
delle proprie azioni... Cono
scendo il mondo del calcio, qua
lunque decisione non mi sor
prenderebbe». 

— Non le sembra che ci 
sia un pizzico di rassegna
zione nelle sue parole? 

«No. Sono solo parole di chi 
conosce le regole del gioco». 

— Ma come giudica il 
mondo del calcio, che in de-
finitiva è anche il suo? 

•In generale come un mondo 
conservatore, è un conservato
rismo che, comunque, riguarda 
tutto lo sport. La stessa mitiz
zazione dell'atleta, che richia
ma il mito del superuomo mi 
sembra, del resto, che sia una 
componente non progressista». 
ril.O 

— E lei come si colloca di 
fronte a questa cultura? 

•In atteggiamento non passi
vo, anche se bisogna accettarne 
le regole fin quando non cam-
bieranno». 

—Si ritiene un rivoluzio
nario? 

•No, è una espressione trop
po grossa». 

— Riesce a vivere soltan
to di pallone? 

•No. non sarebbe possibile. 
Ho altri interessi, mi piace se
guire la politica, leggo un po' di 
tutto». 

— Nell'ambiente la con
siderano di sinistra. Per 
questa sua collocazione si 
ritiene una eccezione in un 
mondo che lei stesso ha de
finito conservatore? 

•No. Appartengo ad una 
buona colonia che anche nello 
sport sta facendosi strada». 

Giacotnini: «Ogni domenica 
un esantema la 

cosa non mi scon 
L'allenatore del Napoli: «La stessa mitizzazione dell'atleta 

è una componente non progressista... Quella di sinistra 
una buona colonia che anche nello sport sta facendosi strada» 

— Lei, che è una persona 
seria, come fa a convivere 
con un mondo per certi 
versi futile? 

«Lavorando con impegno e 
rinunciando a perdere la mia i-
dentità». 

— Come giudica il suo 
ambiente? 

•Un ambiente che sta matu
rando, anche se non mancano le 
eccezioni. Di viziati, ce ne sono 
ancora». 

— I giocatori da tempo 
hanno ormai il sindacato 
di categoria. A molti non 
sfugge T'impronta corpora
tiva dell'organizzazione. E 
un fatto piuttosto obiettivo, 
del resto, dal momento che, 
ad esempio, di giocatori — 
seppure per spinto solidari
stico — non se ne vedono 
alle grosse manifestazioni 
sindacali, quasi mai parte
cipano ai momenti di ten
sione delle masse lavoratri

ci. Quasi fossero avulsi dal* 
. la realtà, quasi vivessero in 

un altro mondo... 
•Il corporativismo, è vero, è 

duro a morire. I limiti dell'As
sociazione calciatori sono gli 
stessi dell'associazioni dei me
dici, dei farmacisti, dei giorna
listi, degli avvocati ecc. Anche 
se nel caso dell'Associazione 
calciatori si può riconoscere 
che essa più peculiarmente 
rappresenta lavoratori dipen
denti — seppure anomali — e 
non liberi professionisti come 
può registrarsi nelle altre asso
ciazioni. Una buona parte di 
calciatori, comunque, mi sem
bra sensibile verso certi proble
mi più di prima. Forse c'è chi 
evita di partecipare agli sciope
ri per timore di essere frainte
so. Qualcuno potrebbe conside
rare il gesto come un modo per 
mettersi in mostra*. 

— È d'accordo con i gio
catori che mercificano per
fino le interviste? 

«No, non sono d'accordo. 

Comprendo chi trae utile dalla 
propria immagine per scopi 
pubblicitari, ma non compren
de chi mercifica le interviste. 
Chi è personaggio pubblico de
ve avere anche rispetto verso 
chi Io ha reso tale. Il pubblico 
ha i suoi diritti e non possono 
essere tutelati a suon di bigliet
toni». " 

— Ed è d'accordo con 

Sitanti chiedono ingaggi 
a favola? 

«Non sono d'accordo con il 
sistema, ma comprendo e sono 
d'accordo con i giocatori. Se 
Paolo Rossi, ad esempio, chie
de 150 milioni, non fa altro che 
reclamare per sé il tre per cento 
del valore attribuitogli. E mi 
sembra un fatto accettabile. 
Piuttosto non è accettabile il si
stema che porta a queste cifre 
paradossali». 

• — Torniamo al Napoli e 
a Napoli. Non sembrano i-
dilliaci i suoi rapporti con 
la stampa partenopea. Per-

Gli svizzeri 
grandi dominatori 
nel «supergigante» 

che fa discutere 
A Bormio Zurbriggen precede Gaspoz e 
Julen - Erlacher (13°) migliore azzurro 

tevolmente il ritmo della gara. 
Il clima si fa rovente e affiora
no i primi falli. L'arbitro è co
stretto ad ammonire prima 
Maldera, poi Ancelotti e Vier-
chowod. Nella Roma sale di 
tono Di Bartolomei, che si fa 
notare per alcuni lanci smar
canti. Con lui sale anche Vier-
chowod, che nel primo tempo 
aveva sbagliato molto, Ance-
lotti, un vero gladiatore in 
campo e Falcao. -

Al 22' la Roma ha un'altra 
occasione. Di Bartolomei pe
sca alla perfezione Falcao 
smarcato. Il brasiliano entra 
in area ma al momento del tiro 
si fa anticipare da Schuma
cher uscito a valanga. 

Al 40' il Colonia crea un 
grosso pericolo per la porta di 
Tancredi. Engels scende velo
cissimo in contropiede, entra 
in area e serve al centro per 
Konopka, che arriva con un 
attimo di ritardo, colpisce ma
le. mancando cosi il raddop
pio, Il finale si fa incandescen
te, con la Roma tutta nella me
tà campo dei tedeschi, nel di
sperato tentativo di riequili
brare le sorti della gara. Ma il 
suo assalto è vano. La partita 
giunge cosi al termine con la 
vittoria di misura del Colonia. 

j . V. 

> che? 
«Sono rapporti normali. 

Quando ho da fare qualche ri
mostranza la faccio, altrimenti 
filiamo d'accordo. Certo, una 
persona può dispiacere quando 
si trova di fronte a cose non ve
re. ma, purtroppo, non c'è dife
sa...» 

— Secondo lei è libera da 
condizionamenti la stam-

Bi sportiva napoletana? 
ipende da chi scrive. Non 

si può fare di ogni erba un fa
scio». 

— Trova corretto l'atteg
giamento della società nei 
suoi riguardi? 

•E un rapporto di lavoro, cia
scuno pensa di agire per il me
glio». 
i , 

. — Ma non sarebbe stato 
meglio se la società le aves
se confermato una fiducia 
Più ampia? 

er me sarebbe stata la stes
sa cosa in quanto l'impegno che 
8rotondo e sempre stato il me-

esimo, sia che debba lavorare 
per una settimana che per una 
intera stagione. Per l'ambiente, 
forse, sarebbe stato meglio». 

— E come si prepara all' 
esame di Cagliari? 

«Studierò, spero con profit
to». 

—Quante bugie ha detto 
nel corso di questa intervi
sta? 

«Nessuna. Riconosco però di 
avere aggirato qualche ostaco
lo, di aver glissato in qualche 
punto. Ma'non ho detto bugie: 
avrei preferito non rispondere». 

Marino Marquardt 
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Dal nostro inviato 
BORMIO — Il supergigante 
della stella alpina, lungo due 
chilometri con 600 metri di di
slivello, merita di esser titolato 
«la grande bouffe», la grande 
abbuffata. Gli svizzeri infatti si 
sono letteralmente rimpinzati 
di punti, piazzando quattro 
campioni ai primi quattro po
sti: Pirrain Zurbriggen (cugino 
della discesista Bernadette), 
Joel Gaspoz (vincitore di Sten-
mark la scorsa stagione sulle 
nevi dell'Aprica), Max Julìen e 
Peter Luescher. Il supergigante 
ha lo scopò chiarissimo anche 
se non dichiarato di sostituire il 
•gigante» che si è trasformato 
nell'essenza della noia. Ma non 
si può dire (sostengono i diri
genti della Federsci internazio
nale) che lo scopo è questo per 
non scatenare l'ira di Phil Ma-
hre e di Ingemar Stenmark. Il 
supergigante inflaziona lo sci, 
ma se gli riesce di sostituire il 
«gigante* fa opera meritoria., 
Scrivendo quindi queste righe 
ragionando sul tema del «prò» e 
del «contro». Sono contro Inge
mar Stenmark e Phil Mahre. 
Sono contro anche gli slalomi
sti puri. Paolo De Chiesa, per 
esempio, sostiene che il super
gigante è la somma di tante co-
Be ibride. Dice che non significa 
niente. La cosa è comprensibile 
(e Paolo assai correttamente 
precisa che la sua è una opinio
ne strettamente personale), 
perché due chilometri che sono 
la sintesi della discesa libera, 
del «gigante* e dello «speciale* 
rappresentano la somma di una 
fatica improba. Sono contro al
cuni «ex* come, per esempio, 
Erwin Stricker. Anche Mario 
Cotelli è contro perché sostiene 
che la preparazione per una 
specialità del genere, che as
somma gli automatismi dello 
«speciale» alla velocità della di
scesa libera alla grande fatica 
del «gigante», è impossibile. 

Ma sentiamo i campioni. Pir-
min Zurbriggen: «Perché Inge
mar Stenmark contesta il su
pergigante? Io credo che "In
go" in questa specialità non ab
bia la sicurezza intima di poter 
vincere. E cosi contesta». 

Joel Gaspoz: «Amo sia il "gi
gante" che il supergigante. L' 
importante è essere preparati 
in modo serio e sapersi adegua
re alle cose nuove. Mi chiedete 
se queta specialità avrà un fu
turo? Diffìcile dire. È facile co
munque dire che se i liberisti 
non riusciranno a imporsi farà 
poca strada. E sarebbe un pec
cato perché è bella, è varia, la si 
pratica con gioia». 

Gli azzurri? Robert Erla
cher, 19 anni, ha fatto il 13* po
sto. Ha sciato con la febbre e 
con molto spirito ha detto di 
non essersi accorto che aveva la 
febbre: «Chissà — ha precisato 
—, senza febbre sarei magari 
andato peggio». Siegried Ker-
schbaumer ha fatto il 16* posto, 
piazzamento egregio per un a-
tleta che du anni fa a Sankt An
ton si era fracassato una gamba 
e lesionato una vertebra nelle 
prove della discesa libera. Con 
tenacia ammirevole è tornato a 
calzare gli sci, ma non riesce a 
produrre forza con la gamba 
destra. «Su un tracciato lento 
come quello di oggi — ha detto 
— mi trovo bene. Avrò grossi 
problemi su neve gelata e su 
tracciati ripidi». 

Bepi Messner, direttore ago
nistico degli azzurri, è soddi
sfatto dei suoi ragazzi e assolve 
il supergigante. Dice che è spet
tacolare e che è necessario dare 
alla gente cose nuove. Anche 
Gian Vittorio Fossati-Bcllani,, 
antico direttore agonistico de
gli azzurri dal '62 al '62, e ani
matore di Madonna di Campi
glio difende la nuova spedalità. 
«Lo sci è cotto — dice — è in 
piena decadenza e ha bisogno 
di rifarsi gli abiti, magari tor
nando al passato. Ci costerà dei 
sacrifici? Sarà bene che ci si a-
bitui ad accettarli». 

«Pro» e «contro*, dunque. Ma 
con quale risultato? n mondo 
dello sci è diviso, perfino con 
ferocia. Noi riteniamo che il su
pergigante, a patto che non di
venti la quarta specialità dello 
sci alpino, sia valido, diverten
te, spettacolare e, soprattutto, 
capace di togliere i paraocchi 
della superspecializzazione ai 
campioni. 

Remo Musumeci 
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Classifica del Supergigante 
1) Pirmin Zurbriggen (Svi) l'51"29; 2) Joel Gaspoz (Svi) r5l"9S; 3) 

Max Julen (Svi) l'52"28; 4) Peter Luescher (Svi) 1*57*45; 5) Jote 
Kuratt (Jug) l'SFlZ; 6) Hans Enn (Aut) 1*53"»: 7) Christian Orlato-
sky (Aut) l'53"65; 8) Boris Strel (Jug) l'STW; 9) Guida Hinterseer 
(Aut) VS3T&; 19) Andy Wenzel (Liech) VS3TM; 13) Rafeert Ertacber 
l'54"18; 16) Siegried Kerschbaumer l'54"45; 15) Riccardo Foppa 
l'54"S7; 24) Ivano Edalini l'55**15; 2t) Alex Giorgi 1*55"€3; 27) O-
swald Touch l'55"73; 39) Michael Mair l'5T09; 4f) GhiUano Giardi
ni l'SriZ; 47) Daniele Gay l'SeTll.52 classificati su «• iscritti. 

Classifica per Nazioni 
1) Svizzera, punti 34; 2) Francia, 10; 3) Germania Federale, 8; 4) 

Cecoslovacchia, <; 5) Jugoslavia e Austria, 5; 7) Italia, 4. 

Levitan l'ha spuntata: 
il Tour '83 sarà «open» 

Dal nostro inviato 
MADRID — L'organizzatore 
del Tour, Felix Levitan, alla fi
ne l'ha spuntata e ha ottenuto 
nella riunione del calendario 1' 
approvazione del Tour «open». 
Ma per lui è stata una giornata 
diffìcile; era incominciata con 
una opposizione rigida che fa
ceva supporre il rinvio di tutta 
la questione al congresso UCI. 

Era stata la DDR a sollevare 
il problema, prima in sede 
AIOCC (durante la discussione 
della bozza del calendario di
lettanti) poi al direttivo della 
FAC (Federazione mondiale di
lettanti, presieduta dal sovieti
co Sisoev e della quale è segre
taria l'italiana signora Carla 
Giuliani). A conclusione di una 

giornata di dispute verbali l'ha 
spuntata Levitan. 

La disputa su! Tour ha in 
realtà riaperto l'intero proble
ma dell'organizzazione del ci
clismo mondiale, dando, proba
bilmente ragione a chi sostiene 
che va rifondato, partendo dal
la licenza unica. 

Cosa dicono ì tedeschi per 
opporsi all'open professionisti 
dopo che hanno accettato To
ner. per le gare del calendario 
dilettanti? Dicono: mortifica le 
gare della categoria- minore 
previste a luglio, tra le quali il 
Giro di Polonia. Chiama i dilet
tanti a confrontarsi su quattro
mila chilometri per oltre venti 
giorni in condizioni di inferiori
tà rispetto ai professionisti e in 
contrasto con regole tecniche. 
Quando i professionisti corrono 
il Tour de l'Avenir accettano 

invece condizioni che anche per 
i dilettanti vanno bene. . 

Levitan da parte sua sostie
ne: *Con il Tour open non temo 
ritorsioni di sorta. Colombia, 
Portogallo, ma anche Unione 
Sovietica e Cecoslovacchia so
no interessate alla partecipa
zione. I professionisti dovran
no fare quello che dicono i loro 
gruppi sportivi. Pertanto non 
credo possano esserci defezioni 
importanti. A chi parla di di
lettanti allo sbaraglio io repli
co che la corsa a cronometro 
per squadre offre anche a loro 
possibilità di successo. Le 
montagne quindi aprono pro
spettive anche ai colombiani. 
Circa la pubblicità sulle maglie 
dei dilettanti non spetta a me 
decidere, saranno le singole fe
derazioni a prendere provvedi
menti in merito^. 

Fra le cose decise ieri il per
messo a RFT, Svizzera, Dani
marca e Olanda di far correre i 
loro «prof* per «Gruppi sporti' 
vi* diversi nello stesso anno! j 

, Eugenio Bomboni 

Ginnastica 
spettacolo 
a Roma 

Una giornata 
di squalifica 
per Danova 

ROMA — Nell'ambito delle 
giornate della cultura sovieti
ca si esibirà questa sera 25 no
vembre alle ore 2i al Palazzet-
to dello Sport di viale Tiziano 
una fortissima squadra sovie
tica maschile e femminile di 
ginnastica olimpionica e rit
mica composta da circa 20 a-
tleti fra i quali emergono alcu
ni campioni del mondo ed o-
limpionici come Maria Euge
nia Filatova. campione del 
mondo e vincitrice della XXI 
olimpiade, Svetlana Grozdova 
anche - essa vincitrice della 
XXI olimpiade, Wladimir Si-
makov, Sergej Khizhnyakov 
vincitore di numerosi campio
nati dell'URSS e tornei inter
nazionali ad altissimo livello. 

MILANO — Un solo squalifi
cato in serie «A»: il torinese Da
nova (1 giornata). In serie «B» 
squalificati per quattro giorna
te Fabbri (Bologna), per due 
Armenise (Bari), per una Di 
Chiara (Cremonese), leardi 
(Milan) e Fontanini (Monza). 
Questi gli arbitri di domenica: 

SERIE «A.: Ascoli-Juve: Be
nedetti: Avel.-Inten Menicucci; 
Cagliari-Napoli: Longhi: Cat-
Roma: D'Elia; Fìorent.-Verona: 
Lo Bello^Genoa-Sampdoria: A-
gnolin; Torino-Cesena: Bian-
Ciardi: UdinesePisal Vitali. 

SERIE «B»: Arezzo-Monza: 
Giaffreda; Aulanta-Varese: De 
Marchi: Bari-Sambc Redini; 
Campobasso-Bologna: Fae-
chiiu Cavese-Lecce: Baldi: Co-

Fio-Catania: Altobelh: Milan-
erugia: Pirandola; Palermo-

Cremonese: Bergamo: Pistoie
se-Lazio: Falzier, Reggiana 
Foggia: Polacco. > • 

I comunisti sollecitano sgravi fiscali 
alle Associazioni e alle società sportive 

ROMA — I comunisti hanno presenta» 
to ieri al Senato, due Iniziative riguar
danti lo sport •* 

La prima è la richiesta al Governo, 
attraverso un'interrogazione presenta
ta dal senatori Nedo Canettl, Arrigo 
Morandi e Sergio Pollastrelli, di chiari
re quali sono 1 motivi che ostacolano 
l'emanazione del Dpr sulla esenzione 
dell'Iva e delPIrpeg (l'imposta sulle so
cietà) a favore delle associazioni e socie
tà sportive, per la quale la Commissione 
Interparlamentare del trénta (Istituita 
per emanare paréri In merito alle dele
ghe governative sulla riforma tributa
rla) ha espresso voto favorevole ormai 
da circa un anno. 
- Inspiegabilmente 11 Decreto, dopo U 

suo «Iter* parlamentare, ha subito un 
Imprevisto stop. Pare sia stato bloccato 
dal ministro delle Finanze; 1 comunisti 
chiedono ora una spiegazione nella se
de Idonea, Il Parlamento^ 

Il provvedimento, se applicato, da
rebbe una boccata d'ossigeno alle socie

tà sportive dilettantistiche, esentandole 
da pesanti tributi, come del resto preve
de una precisa direttiva Cee del 1977, 
mai applicata» 

È stato questo dell'aiuto alle società 
medio-piccole, che operano senza scopo 
di lucro, grazie soprattutto alla buona 
volontà e ai sacrifici di dirigenti, tecnici 
e atleti, un punto centrale della recente 
conferenza dello sport DI ciò ha parlato 
— e questa è la seconda Iniziativa — ieri 
nell'aula di Palazzo Madama 11 sen. Ne
do Canettl, nelllllustrare un emenda
mento del gruppo comunista al decreto 
sull'aumento dei biglietti dei «popolari* 
a seimila lire. Ha ricordato che, mentre 
si accolgono le richieste dei grossi club 
professionisti per prezzi più salati (l'e
mendamento comunista, bocciato dalla 
maggioranza, chiedeva un tetto massi
mo per 1 «popolari» di AJSOO lire), punen
do cosi la parte più povera, ma più con
sistente degli spettatori; non si fa nulla 
per le piccole società, che dovrebbero 
essere liberate, invece, dal gravami fi

scali, oltre che dell'Iva e deUlrpeg, an
che di altre imposte, come m o r e Hrpef 
(le tasse sulle locazioni e sulle persone 
fisiche). 

Su quest'ultimo problema, 11 gruppo 
comunista del Senato presenterà la 
prossima settimana un apposito dise
gno di legge. 

Una nota. Infine, sul costo dei bigliet
ti. Governo e maggioranza non hanno 
accolto la proposta di modifica avanza
ta dal PCI, fidando —- hanno detto — 
nella moderazione delle società, ma 
contraddicendo cosi un tacito accordo 
che era intercorso tra 1 gruppi, durante 
la prima lettura del decreto alla Com
missione Finanze, di bloccare il costo a 
4.500 lire. 

Coni, Ministro, Federcalcio, dopo a-
ver criticato la decisione del presso a 
6.000 lire, perché andava oltre le loro 
stesse richieste, si sono poi sdegnati al
le decisioni della Lega professionisti. 

Si fidano, evidentemente, dell'auto
disciplina del presidenti. Noi un po' me-
no~. . _ . 

\s 


